
I cittadini bergamaschi – che
da tempo ricevevano la bol-
letta per il consumo di acqua
potabile da una molteplicità
di aziende, a seconda della
zona – hanno per lo più a che
fare oggi con un solo gesto-
re: la società Uniacque. Per
molti di loro questa non è l’u-
nica novità: in diversi casi in-
fatti anche le tariffe sono
cambiate. 
Per cercare di chiarire gli
aspetti principali della que-

stione intervistiamo Piero
Allieri, segretario organizza-
tivo della Filcem-Filtea, che
segue questo settore.
Innanzitutto, che cosa è l’Uniac-
que? 
L’Uniacque è una società
pubblica nata per rispondere
alla legislazione che libera-
lizza la gestione dei servizi
pubblici, tra cui l’acqua.
Come è nata e con quali finalità?
Per evitare che venisse “mes-
so in gara” il servizio e che un
bene fondamentale quale è
l’acqua rischiasse di diven-
tare oggetto di speculazioni
di privati, la Provincia ha de-
ciso di costituire una società

Nuova
segreteria
SPI
Come diverse altre struttu-
re di Bergamo, a comincia-
re dalla stessa Camera del
Lavoro, anche lo Spi ha re-
centemente rinnovato la
propria Segreteria, in con-
seguenza alla norma inter-
na a tutta la Cgil che stabi-
lisce in otto anni la durata
massima del mandato.
Già nello scorso numero di
questo giornale, Edoardo
Bano, segretario responsa-
bile dal novembre 2000, ha
salutato gli iscritti, nel-
l’imminenza della riunio-
ne del Comitato direttivo
che, il 24 novembre scor-
so, ha eletto Gianni Perac-
chi come nuovo responsa-
bile dello Spi di Bergamo.
Nella stessa occasione so-
no stati definiti anche gli
altri membri che (con
Osvaldo Giorgi, eletto due
anni fa) completano la Se-
greteria: Giacomo Caputo,
Marcello Gibellini e Augu-
sta Passera. 
Questi, in estrema sintesi,
i percorsi e le esperienze
sindacali di ciascuno dei
membri della nuova segre-
teria Spi.
Gianni Peracchi, classe
1959, nato e residente a
Gazzaniga, lavora nel lo-
cale ospedale a partire dal
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Qualcuno si ricorderà della quattordicesima, introdotta dal
governo precedente, concordata con il sindacato. E qualcu-
no si ricorderà anche degli accordi per proseguire nell’ope-
razione di tutela degli interessi dei pensionati, anche di quel-
li un po’ al di sopra delle fasce di reddito più basse. Spero
proprio di sì, perché di tutto questo, con il “nuovo” governo,
oggi non c’è più traccia.
Nelle pagine centrali, curate dalla struttura regionale Spi, tro-
verete riflessioni su questi temi, sulla social card e sui bonus
vari di questi giorni, ma, anche qui, vorremmo spendere due
parole, con particolare riferimento a Bergamo e alla situazio-
ne che i nostri pensionati stanno vivendo.
Quello che più fa arrabbiare chi si rivolge a noi per informa-
zioni è il fatto che - stando a giornali e televisione - sembra
che spetti tutto a tutti, o quasi (tanto è vero che le nostre se-
di sono praticamente “prese d’assalto”), per  poi  accorgersi
che solo pochissimi hanno i requisiti previsti per accedere a
questi esigui finanziamenti. 
La seconda cosa che indispone i pensionati riguarda le com-
plicazioni ed il dispendio di tempo necessari per ottenere que-
ste minime, per non dire altro, agevolazioni.
Le persone anziane, in modo particolare, soffrono molto que-

ste complicazioni, e magari alla fine delle loro peregrinazio-
ni si sentono dire che non possono accedere al bonus o alla
social card.
A Bergamo, meno di due persone su dieci di quelle che si ri-
volgono a noi hanno diritto alla social card e sono moltissi-
mi i casi, ad esclusione delle famiglie numerose e a basso red-
dito dei cittadini extracomunitari, che non rientrano nelle fa-
sce reddituali previste per il cosiddetto bonus.
A ciò si aggiunga che le poche risorse messe a disposizione ven-
gono recuperate da tagli pesanti ai comuni, dalla diminuzione
del fondo sociale, dal non sufficiente finanziamento delle case
di riposo, con la conseguente ripercussione su rette e servizi.
Il risultato finale è che pensionati e cittadini, invece di esse-
re aiutati in questa situazione di grande difficoltà economi-
ca, a conti fatti ci rimettono ulteriormente.
E in alcuni casi ci hanno rimesso anche la faccia, quando al
supermercato, esibendo la social card, si sono sentiti dire che
manco era stata caricata.
Per questo, come sindacati dei pensionati, intendiamo insi-
stere nuovamente e unitariamente per un più semplice ed ef-
ficace aumento delle pensioni ed un maggiore controllo di
prezzi e tariffe.

La provincia di Bergamo verso l’uniformazione del gestore

Servizio di erogazione di acqua potabile
di Augusta Passera
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L’Ufficio vertenze della Cgil
di Bergamo assiste gli ex la-
voratori per il recupero delle
tasse pagate sull’incentivo
all’esodo.
Spiega Carmelo Ilardo, re-
sponsabile dell’ufficio:
“Non è da oggi che le azien-
de, per alleggerire il proprio
organico, oltre ai soliti cana-
li degli ammortizzatori so-
ciali, utilizzano l’incentivo
all’esodo individuale: un’in-
dennità in denaro in cambio
delle anticipate dimissioni
volontarie del dipendente.
Questo ha permesso a diver-
si gruppi anche importanti
(Enel, Poste, Ferrovie) di al-
leggerire l’organico senza in-
nescare conflitti con i lavo-
ratori”.
La legge italiana, sull’incen-
tivo, applica una tassazione
differenziata tra i sessi: le
donne sopra i 50 anni benefi-
ciano di un abbattimento del
50 per cento sull’aliquota
prevista, mentre per gli uo-
mini l’età minima per gode-
re della riduzione fiscale è di
55 anni.
Una sentenza della Corte di
giustizia europea (in seguito
recepita dalla legislazione

italiana) ha stabilito che la
norma in questione è contra-
ria alle direttive Cee nella
parte in cui non assicura pa-
rità di trattamento tra uomi-
ni e donne in materia di lavo-
ro. Pertanto anche agli uomi-
ni spetta l’agevolazione a
partire dai 50 anni.
Il risultato è che gli ex lavo-
ratori maschi che hanno la-
sciato il lavoro tra i 50 e i 55
anni, prima del luglio 2006,
possono avanzare un’istanza
di rimborso della metà delle
tasse pagate all’Agenzia del-
le entrate.
Continua Ilardo: “Per ottene-
re il rimborso occorre avviare
una procedura che prevede di-
versi passaggi e diversi livelli
di contenzioso. La Cgil consi-
glia ai lavoratori che abbiano i
requisiti per il rimborso di far-
si assistere dall’Ufficio verten-
ze, che ha attivato un apposito
numero (035 3594481) e uno
specifico sportello, aperto in
via Garibaldi 3 a Bergamo il
mercoledì dalle 9 alle 12,30”.
Invitiamo i lettori interessa-
ti ad avvisare anche i loro ex
colleghi non iscritti alla Cgil
per non perdere questa oppor-
tunità.

Da due anni, le immagini
scattate appositamente per il
calendario Cgil (e Spi) sono
state realizzate da un giova-
ne fotografo. Roberto Gius-
sani è entrato nei cantieri, nei
circoli ricreativi, nelle fab-
briche, nelle biblioteche, nel-
le aziende agricole, è andato
fuori dalle scuole e persino
nei rifugi delle nostre monta-
gne, per fermare - con il suo
sguardo acuto e talvolta iro-

nico - attimi delle attività
quotidiane di lavoratori e
pensionati bergamaschi. 
Queste immagini per i calen-
dari 2008 e 2009 sono diven-
tate anche una mostra, alle-
stita nella sede Cgil durante
lo scorso mese di dicembre.
Non solo belle fotografie, ma
anche una riflessione su che
cosa è – oggi – il lavoro, e il
dopolavoro, in terra berga-
masca.

Il territorio della provincia di
Bergamo è diviso, in campo
sociosanitario, in 16 zone,
dette Ambiti. Spesso, i singo-
li Ambiti gestiscono in modo
uniforme determinati servi-
zi. Facciamo due esempi
concreti. 
Nell’Ambito n° 1 – che com-
prende i comuni di Bergamo,
Gorle, Orio, Ponteranica, So-
risole e Torre Boldone – è
possibile fare domanda di
“Buono sociale” a condizio-
ne di avere una certificazio-
ne Isee non superiore agli 8 o
12 mila euro (a seconda del
nucleo familiare). Il buono
spetta per assistenza a una
persona non autosufficiente
presso il suo domicilio, e
consiste in 150 euro per un
massimo di 12 mensilità. La
scadenza per la presentazio-
ne della domanda (presso i
Servizi sociali del proprio
comune) è fissata al 27 feb-
braio.
Sempre nell’Ambito n° 1,
con la medesima scadenza di
presentazione, è possibile ri-
chiedere il “Buono sociale
assistenti familiari”, pari a
250 euro per un massimo di
12 mensilità, con un Isee non
superiore ai 10 o 14 mila eu-
ro (a seconda del nucleo).
Questo buono è finalizzato a
sostenere le famiglie che
hanno assunto una collabo-
ratrice per l’assistenza pres-
so il domicilio di un familia-
re non autosufficiente.
Chi fosse interessato ad age-
volazioni sociali di natura
economica, pur abitando in
un altro Ambito, può infor-
marsi presso il proprio As-
sessorato ai servizi sociali.

Anche quest’anno, i cittadi-
ni residenti nel territorio del
comune di Bergamo, il cui
Isee risulti non superiore agli
8 mila euro, possono chiede-
re la restituzione, parziale o
totale, a seconda dei casi, del-
la tassa pagata per il servizio
di nettezza urbana.
Il termine per la presentazio-
ne della documentazione
presso la sede dell’assesso-
rato ai Servizi sociali di via
San Lazzaro scade il 31 mar-
zo 2009. 

La lega Spi di Almenno San
Salvatore ha chiuso positiva-
mente il 2008. Il numero di
adesioni 2007 è stato raggiun-
to e superato, a conferma del-
l’intensa attività svolta.
La sede di Almenno S.S, co-
me pure i recapiti di Capizzo-
ne, S. Omobono Terme e Al-
menno San Bartolomeo, so-
no diventati riferimenti im-
portanti per i pensionati e per
la popolazione, per non dire
della sede di Almè, che con la
sua apertura giornaliera e la
costante presenza del servi-
zio fiscale è un grande sup-
porto per tutta la lega. Le al-
tre sedi coperte dal Servizio
fiscale Cgil – particolarmen-
te richiesto da iscritti e uten-
ti della zona – sono Almenno
S.S. e S. Omobono; ma pre-
zioso e apprezzato è anche il
lavoro svolto dai compagni
dello Spi-Inca, che coprono
ora anche il recapito di Bar-
zana.
Oltre alla presenza dei pen-
sionati, la sede di Almenno
S.S. è diventata un recapito
per la Fillea (edili) e si sta va-
lutando la possibilità di orga-
nizzare la presenza della

Fiom (metalmeccanici).
Per quanto riguarda l’aspet-
to della negoziazione, nel
2008, in collaborazione con
Fnp-Cisl e Uilp-Uil, si sono
svolti incontri con le Ammi-
nistrazioni di Sant’Omobo-
no, Almè, Villa d’Almè, Pa-
ladina ed Almenno S.B.: un
confronto importante sugli
stanziamenti di bilancio per
il sociale, affrontando le
molte problematiche del
territorio, dagli asili nido
alle residenze per anziani.
Tra le attività ludiche, ricor-
diamo la gita a Mantova e il
pranzo sociale al ristorante
Emiliano, con un buon nume-
ro di partecipanti ed i saluti
molto graditi del compagno
Gianni Peracchi della segre-
teria e del sindaco di Paladi-
na Oscar Locatelli.
Nel 2009, la sfida sarà quel-
la di incrementare i servizi e
la presenza sul territorio, co-
involgendo nuove adesioni,
soprattutto femminili. 
Infine, un appello ai nostri
iscritti che volessero impe-
gnarsi, anche per poco tem-
po: siete sempre i benvenuti.
Vi aspettiamo.

Dal momento che si sono verificati alcuni cambiamenti,
ricordiamo gli orari di apertura delle sedi e dei recapiti del-
la lega Spi Cgil di Almenno.
La sede di Almenno San Salvatore - via Martiri di Cefa-
lonia 2 - è aperta dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 11,30.
La sede di Almè - via Marconi 3 - è invece aperta dal lu-
nedì al venerdì dalle 9,30 alle 12,30.
I recapiti osservano i seguenti orari: Paladina, via Piave
3, mercoledì ore 9 - 12; Almenno San Bartolomeo, Sala
Conferenze del Municipio, mercoledì ore 9,30 - 11,30; Ca-
pizzone, presso la Biblioteca comunale, mercoledì ore 14
- 17; Sant’Omobono Terme, presso la sede Alpini, vici-
no al campo sportivo, mercoledì ore 9 - 12; Barzana, ex
scuole elementari, lunedì ore 9 - 11,30.

Evitare inutili sprechi di ri-
sorse è una seria necessità
che implica scelte di vasta
portata, ma anche i piccoli,
piccolissimi gesti quotidia-
ni hanno un loro significa-
to. Abbiamo constatato che
i lettori di questo giornale
sono sensibili all’argomen-
to. Ci arrivano infatti tele-
fonate di persone che, aven-
do più iscritti in famiglia, ri-
cevono due copie del gior-
nale: con il proposito di ri-

sparmiare carta, ci chiedo-
no come fare per riceverne
una sola. Con 46 mila iscrit-
ti, è impossibile sapere chi
fa parte dello stesso nucleo
familiare, ma basta una te-
lefonata allo 035 3594159,
segnalando il proprio nome
ed indirizzo, per risolvere
questa piccola questione.
Un’alternativa, natural-
mente, è passare la copia in
eccedenza a un non iscritto,
che non la riceve. 

Uno sportello per il recupero delle tasse pagate

Incentivo all’esodo

Le fotografie di Roberto Giussani per la Cgil

Non solo calendario

Erogati dai Comuni
Buoni sociali

Comune di Bergamo

Tassa 
rifiuti

Lega Spi di Almenno

Un anno di attività
di Oscar Renzelo

Orari

Evitare sprechi

Un piccolo gesto
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Nuova Segreteria Spi
1981 come magazziniere.
Eletto nel Consiglio dei de-
legati dell’ex Ussl 26, nel
1990 entra nella Funzione
pubblica Cgil, di cui sarà
segretario responsabile dal
1991 al 2000, anno in cui
entra a far parte della se-
greteria del Sindacato pen-
sionati di Bergamo.
Giacomo Caputo, nato a
Oliveto Lucano, ma quasi
subito trasferito in Berga-
masca, proviene dal com-
parto dei lavoratori telefo-
nici. Componente della se-
greteria Fidat Cgil prima e
Filpt poi, ne sarà segreta-
rio responsabile. Per otto
anni nella segreteria Flai,
la categoria Cgil che segue
i lavoratori dell’agricoltu-
ra, nel 2000 entra in pen-
sione e inizia una collabo-
razione continuativa con la
Camera del Lavoro.
Marcello Gibellini, nato a
Gorno e residente a Co-
menduno di Albino, inizia
a lavorare come operaio
nella Cartiera Pesenti di
Nembro, dove entra a far
parte della Commissione
interna. Dopo un periodo
come rappresentante di
commercio, lavora alla Sa-
ce, dove viene eletto nel
Consiglio di fabbrica. Di-
rigente prima della Flm e
poi, dal 1977, della Fiom,
ne diventa segretario re-
sponsabile, dal 1981 a Tre-
viglio e dal 1993 a Berga-
mo. Vicesegretario della
Camera del Lavoro dal
2001 al 2006, è attualmen-

te presidente del Comitato
provinciale Inps di Berga-
mo.
Osvaldo Giorgi, nato e re-
sidente a Casnigo, lavora
al Tappetificio Radici dal
1966 e per dodici anni fa
parte del suo Consiglio di
fabbrica. Nel 1984 diventa
funzionario del patronato
Inca Cgil, di cui sarà poi di-
rettore. Dal 1988 segreta-
rio responsabile della Fil-
lea, la categoria che segue
i lavoratori dell’edilizia,
nel 1996 entra nella segre-
teria della Camera del La-
voro di Bergamo, di cui sa-
rà anche segretario orga-
nizzativo. Amministratore
del Centro servizi fiscali
Cgil dal 2004, due anni do-
po diventa segretario orga-
nizzativo del Sindacato
pensionati.
Augusta Passera, nata e
residente a Bergamo, pro-
viene dalla categoria della
Cgil scuola. Eletta nel suo
Comitato direttivo, si oc-
cupa di formazione sinda-
cale dal 1995, prima come
formatrice e poi come re-
sponsabile per la Camera
del Lavoro di Bergamo.
Dal 2006 fa parte del Sin-
dacato pensionati.
Un saluto e un augurio a
Edoardo Bano e Cecilia
Bonomi, che ringraziamo
per la loro disponibilità e il
loro impegno: su di loro, in
questi otto anni, come
compagni di lavoro e come
iscritti, abbiamo sempre
potuto contare.

Annibale Battaglia è da anni
impegnato a raccogliere fo-
tografie che documentino,
prima ancora che l’attività, i
volti dei lavoratori  - operai,
tecnici, impiegati, dirigenti -
della Magrini: il primo risul-
tato di questa ricerca inces-
sante e che non è ancora ter-
minata si trova nel volume
autoprodotto La Magrini nel
mondo. Storia di uomini e di

alta tensione, che riproduce
ben 1200 immagini.
Chi ne volesse acquistare una
copia (costa 20 €) può ordi-
narla direttamente all’autore,
Annibale Battaglia, scriven-
do alla mail: patagonicafeex-
press@tiscali.it oppure tra-
mite la biblioteca “Di Vitto-
rio” della Camera del Lavo-
ro di Bergamo, telefono 035
3594350.

Ogni anno, nuove sedi aderi-
scono alle iniziative di Terza
università. Da settembre so-
no iniziati i corsi a Mozzo e
la partecipazione – in parti-
colare al corso di storia del-
l’arte – è andata aldilà delle
nostre aspettative. Speriamo
di avere una buona partecipa-
zione anche al corso di astro-
nomia “Sull’orlo dell'infini-
to” che inizia il 10 febbraio. 
Contiamo sull’adesione del-
le iscritte e iscritti Spi anche
in altre sedi che hanno da po-
co inaugurato l’esperienza di
TU. 
Ad Alzano per la primavera
(da venerdì 13 marzo) è in
programma “Sogni, fantasmi
e fantasie”, che esplorerà il
mondo dei nostri sogni con
un approccio rigoroso, ma
nello sesso tempo divertente.
A Palosco, dal 17 marzo ci
sarà una novità assoluta:
“Donna lombarda: canti po-
polari tra ‘800 e ‘900”.
A Dalmine è previsto dal 19
febbraio un corso di informa-
tica rivolto a “veri princi-
pianti”, cioè a chi proprio non

ha mai messo un dito sulla ta-
stiera. Un’occasione da non
perdere per chi vorrebbe co-
minciare ma teme di essere
inadeguato.
Anche nella Media Valle Se-
riana, e precisamente a Cene,
c’è una novità molto stimo-
lante: il professor Ugo Cara-
magno, collaboratore del
Museo di Scienze di Berga-
mo, con “Viaggio tra fossili e
musei” ci farà esplorare, an-
che attraverso gli importan-
tissimi ritrovamenti effettua-
ti nella bergamasca, il mon-
do triassico di 220 milioni di
anni fa. Sono previste inoltre
una visita al parco paleonto-
logico di Cene ed una al Mu-
seo di Scienze Naturali “Caf-
fi” di Bergamo.
Da non dimenticare, il corso
di psicologia di Curno (dal
18 febbraio) “Davvero basta
parlare?”, che ci aiuterà a mi-
gliorare la nostra capacità di
relazione, e a Ponte San Pie-
tro l’affascinante percorso di
archeologia “Le sette mera-
viglie del mondo antico”, che
inizierà l’11 marzo. 

Non ci stanchiamo di ricor-
dare a tutti che i corsi di Ter-
za università non sono per gli
specialisti, né per coloro che
“hanno studiato”, ma sono
fatti apposta per chi è incu-
riosito da argomenti nuovi,
che non ha mai avuto il tem-
po o la possibilità di appro-
fondire. Ricordiamo anche
che gli iscritti Spi non paga-
no l’iscrizione annuale, ma
solo i corsi a cui decidono di
partecipare. 
Per informazioni: 
Terza università 035 3594370

Da tempo, l’Osservatorio po-
litiche sociali della Valle Se-
riana - al quale la Cgil parte-
cipa insieme a Cisl, Caritas,
Acli, Coop. sociale Il Cantie-
re - mette al centro della sua
attività l’osservazione delle
dinamiche umane che di vol-
ta in volta si determinano nei
cambiamenti sociali dai qua-
li il nostro territorio viene in-
teressato.
Negli anni passati sono state
affrontate le ricadute pratiche
che la 328 (legge quadro sul-
l’assistenza) portava nella vi-
ta dei cittadini - a partire dal-
la sua articolazione nei setto-
ri del sostegno alle fragilità
individuali e familiari nel tes-
suto sociale dei nostri paesi -
cercando di mettere in rela-
zione, con incontri di studio
e di analisi, i cittadini con i lo-
ro amministratori, mettendo
in evidenza le esigenze degli
uni con le problematiche de-
gli altri. Un lavoro questo che

ha consentito di chiarire agli
interessati la funzione della
legge, che peraltro rimane
purtroppo ancora per molti
sconosciuta.
Da ciò si è passati, dopo at-
tenta verifica, a una ricerca
articolata sull’ “abitare il ter-
ritorio”, che, a partire dalle
condizioni socioculturali dei
suoi abitanti, evidenziasse gli
elementi dinamici che deter-
minano i comportamenti, le
scelte di vita, di lavoro, d’im-
pegno sociale, la qualità del-
le relazioni familiari, o le at-
tività ludiche che i cittadini
praticano nel loro quotidia-
no. La ricerca, con schede e
questionari, ha restituito una
ricca documentazione, che
traccia un quadro articolato
di come i cittadini vivono le
relazioni, come abitano il
proprio territorio nella di-
mensione comunale, d’ambi-
to, provinciale, o generale.
Il risultato di questo impegno

è stato reso pubblico nel con-
vegno svoltosi nella sala del-
la Comunità montana di Al-
bino il 15 novembre scorso,
al quale ha partecipato - oltre
ai ricercatori, agli ammini-
stratori e ai cittadini interes-
sati - il professor Franco Ver-
nò in qualità di esperto di po-
litiche sociali in Lombardia.
Intervenendo nel merito del-
la ricerca, ne ha condiviso la
validità, indicandola come ri-
ferimento degli approcci am-
ministrativi per le tematiche
trattate.
Per il prossimo futuro, l’Os-
servatorio si propone di indi-
rizzare lo sguardo sui  feno-
meni sociali che deriveranno
dallo svilupparsi della crisi
socioeconomica in atto, sfor-
zandosi di evidenziare e ren-
dere pubblici tutti quegli
aspetti che concorreranno ad
affrontare e a definire il pros-
simo assetto sociale e produt-
tivo del territorio seriano.

Terza università: tante occasioni per pensionati di ogni età

Corsi per tutti
di Liliana Bozzetto e Nicoletta Gabbrielli 

Valle Seriana - Continua il lavoro dell’Osservatorio politiche sociali

Studiare il cambiamento
di Roberto Marchesi

I volti della Magrini in 1200 foto

Storia di uomini 
e di alta tensione

Foto d’archivio
(Renato De Pascale)



Ogni anno la Regione detta le
regole “per la gestione del
servizio sanitario”. Rapida-
mente abbandonate le aper-
ture che avevano caratteriz-
zato la gestione dell’assesso-
re Cè (maggior spazio ai Co-
muni, limiti agli affaristi del-
la sanità...), la delibera di
quest’anno si limita a qual-
che aggiustamento. Reste-
rebbe deluso chi si aspettas-
se risposte ai principali squi-
libri che caratterizzano il si-
stema lombardo di sanità e
cioè lo sbilanciamento a tut-
to favore della medicina per
acuti (interventi chirurgici,
sanità ospedaliera) e lo stato
di inferiorità in cui versano la
medicina di territorio (la psi-
chiatria, in particolare), gli
interventi per le malattie cro-
niche, la prevenzione e i ser-
vizi integrati con il sociale
(interventi per la non auto-
sufficienza).
Cgil Cisl e Uil hanno chiesto
all’Asl l’apertura di un con-
fronto sulla gestione di que-
sta delibera: pur nei margini
ristretti lasciati dalla norma,
è possibile intervenire su al-
cune voci e spostare risorse
verso i settori più in difficol-
tà. Da anni, per esempio, si
chiede, d’intesa con i Comu-
ni, di potenziare l’area riabi-
litativa (lungodegenza assi-
stita), di attivare un sistema
di dimissioni ospedaliere che
assicurino la continuità di cu-
ra, di ridurre le liste d’attesa,
specie in alcuni settori in
grande sofferenza, come la
neuropsichiatria infantile.
Altre aree che meriterebbero
maggiore attenzione sono
l’handicap adulto, l’assisten-

za ai malati delle varie forme
di demenza e Alzheimer, la
riorganizzazione dell’eroga-
zione di ausili e presidi (car-
rozzine, protesi, letti anti de-
cubito...) secondo modalità
meno burocratiche e più effi-
cienti.
La delibera riconferma il
blocco di nuovi accredita-
menti per strutture come le
Rsa (case di riposo), no-
nostante il fabbisogno sia
sotto gli occhi di tutti: a Ber-
gamo la lista d’attesa per un
posto supera ormai i 3.800
nominativi. In alcuni territo-
ri, come la Val Seriana e ora
anche la Val Brembana, con
autonome iniziative degli en-
ti locali, si sono attivati nuo-
vi posti letto (sia per Rsa che
per Hospice) non accreditati,
cioè a totale pagamento degli
utenti. Lodevoli iniziative
che cercano di dare risposte
ai bisogni, ma difficilmente
sostenibili da gran parte del-

la popolazione, vista l’entità
delle rette.
Le organizzazioni sindacali
hanno chiesto all’Asl che
vengano resi pubblici i dati
epidemiologici della nostra
provincia: ormai sono due
anni che non si sa più nulla
sull’incidenza di particolari
patologie (come i tumori) o
sulla composizione della spe-
sa sanitaria tra pubblico e pri-
vato...
È proprio a partire da un’ana-
lisi critica di questi dati che è
possibile programmare con
serietà.

* Dipartimento welfare
Camera del lavoro 
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Servizio di erogazione di acqua potabile
unica a livello provinciale
che mantenesse l’affidamen-
to diretto del servizio alle so-
cietà che operano sul territo-
rio. Le società sono moltepli-
ci e tanti comuni gestivano da
soli il servizio. Ad oggi sei
società non sono ancora con-
fluite in Uniacque, tra cui le
più importanti sono: Bas.Si,
Idrogest, Cogeide.
Quindi è un cambiamento positi-
vo?
Lo scopo dichiarato della so-
cietà è quello di gestire in am-
bito provinciale la risorsa idri-
ca con un’unica tariffa e stan-
dard qualitativi uniformi su
tutto il territorio, e questo non
mi sembra un fatto negativo.

Se non sbaglio i sindacati
confederali hanno dato una
valutazione positiva dell’ini-
ziativa…
La valutazione ha preso in
considerazione lo scopo di-
chiarato sopra e il fatto che
nella presentazione del piano
industriale vi è la garanzia del
mantenimento dei livelli oc-
cupazionali oggi impiegati
nelle singole società.
Ho sentito un po’ di lamentele
sulla variazione delle tariffe, co-
me mai?
La decisione  di rendere
omogenee le tariffe in tutta
la provincia e di utilizzare i
fondi per garantire la manu-
tenzione e le opere straordi-

narie di riassetto della rete
idrica (che nella nostra pro-
vincia è ancora carente so-
prattutto sul versante della
depurazione), ha comporta-
to per qualcuno un effettivo
aumento della tariffa.
Una valutazione personale?
Mi auguro che a breve sia
chiaro il perimetro di azione
di Uniacque, perché dalla sua
operatività (luglio 2007) ha
costantemente mutato la pro-
pria struttura, con continue
nuove entrate che ogni volta
mettono in discussione l’or-
ganizzazione, creando nel
personale una condizione di
instabilità che nuoce all’a-
zienda.

Per quanto riguarda le presun-
te “polemiche” create contro
Uniacque in alcuni Comuni,
Federconsumatori ricorda
quanto accaduto a Sovere:
Uniacque ha ritardato l’emis-
sione delle fatture di 6 mesi
(consumi per 18 mesi invece
di 12); ha aumentato il costo
dell’acqua al metro cubo; fa
pagare 12 euro all’anno di
quota fissa; ha applicato una
ripartizione dei prezzi in base
a tre fasce che portano coloro
che superano i 120 metri cubi
l’anno a pagare euro 1,7466 il
mc l’eccedenza (per l’anno
2008), sino a euro 2,26 il mc
nel 2009. Si tenga conto che il
consumo medio per una fami-
glia composta da 4 persone va
ben oltre i 120 mc l’anno e chi,
con la gestione “Valcavallina
servizi”, pagava in media 150
euro l’anno ora (a consumi im-
mutati) ne dovrebbe pagare
circa 295 senza che nessuno si
sia presa la briga di informar-
lo preventivamente e accura-
tamente che le regole consoli-
date sarebbero cambiate. 
Gli anni scorsi nel territorio
di Lovere, Sovere, Endine e
Clusone c’è stata vivace con-
trapposizione tra chi pagava
la tassa di depurazione e fo-
gnatura (senza fruirne) e il
precedente gestore “Valca-
vallina Servizi”. Ora Feder-
consumatori chiede a Uniac-
que di prendere atto della sen-
tenza n. 335/08 (resa in Roma
dalla Corte Costituzionale in
data 8 ottobre 2008 ed ivi
pubblicata in data 10 ottobre
2008) e di far cessare e ristor-

nare il canone fognatura e de-
purazione indebitamente pa-
gato per tutte le utenze non
collegate al servizio di depu-
razione e pubblica fognatura.
Rivendica, inoltre,  la restitu-
zione dei canoni pagati negli
ultimi 10 anni dagli utenti che
non hanno fruito del servizio
di depurazione e che si rico-
nosca loro tale diritto, senza
costringerli a ricorrere alle
vie legali.
Per quanto poi riguarda l’ap-
plicazione dell’Iva sui servizi
di depurazione non resi (anche
se esigibili): siamo sicuri che
va bene così? Infine: è possi-
bile conoscere quanto ha spe-
so dall’inizio del 2007 Uniac-
que nel comune di Sovere per
la gestione del servizio idrico
integrato, e quanto ha fattura-
to a carico dei soveresi? 
In ogni caso, una qualsiasi va-
riazione di prezzo dovrebbe
essere ponderata, spiegata per
tempo, e, quando risultasse
particolarmente onerosa, co-
me nel caso di Sovere, dovreb-
be venire spalmata su un arco
di tempo adeguato, se si vuole
essere rispettosi dei diritti e
delle difficoltà dei cittadini.
Infine ricordiamo, a chi si pro-
pone come gestore unico, che
il coinvolgimento delle asso-
ciazioni dei consumatori alla
stesura della carta dei servizi è
un atto dovuto, previsto dalla
Legge finanziaria 2008 (art. 2
comma 461) e successivamen-
te fatto proprio dalla Regione
Lombardia. 

* Federconsumatori
Bergamo

Truffa al Cdi
Il presidente e legale rappresentante della casa di riposo e
centro diurno integrato di Gorlago, don Geremia Marche-
si, è stato recentemente condannato in primo grado a due
anni per truffa, per aver percepito indebitamente contri-
buti regionali. 
Cecilia Bonomi, all’epoca dei fatti nella segreteria del Sin-
dacato pensionati Cgil di Bergamo, ricorda che “una se-
gnalazione dello Spi aveva rilevato che il centro diurno
integrato di Gorlago, benché formalmente accreditato, di
fatto non esisteva. A seguito di vari tentativi di chiarire e
risolvere la questione - prima con la Rsa San Giuseppe di
Gorlago, poi con l’Asl - l’esposto al Tribunale ha avviato
l’iter che si è concluso con questa condanna, che ha rico-
nosciuto la fondatezza delle nostre affermazioni”. 

Gestione servizi Uniacque – Il caso di Sovere

Utenti da tutelare
di Umberto Dolci * 

Pur con pochi margini per migliorare la gestione del servizio in Lombardia

Sanità, si riapre il confronto
di Orazio Amboni *

Gorlago
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